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S. Bartolomeo e Sessa A. hanno altre due storie di « ospedali dello scandalo »| Deficitari i risultati dei « pacchetto mediterraneo » 

Solo per le elezioni 
comprano l'ambulanza 

Intanto la struttura rimane chiusa ed incompiuta - Il problema 
della disoccupazione - Il nosocomio potrebbe dare posti di lavoro 

Dal nostro inviato 
8. BARTOLOMEO IN GAL-
DO (Benevento) — Da Be
nevento a S. Bartolomeo In 
Galdo: 80 chilometri di viag
gio estenuante che dura qua
si due ore e che richiede 
una guida serrata, tipo rally. 

Questo il percorso che si 
deve effettuare per giungere 
nel comune capoluogo della 
vai Fortore nel Sannio, dove 
sorge uno degli « ospedali del
lo scandalo ». 

S. Bartolomeo, In verità, 
l'abbiamo cominciata a vede
re molto prima di arrivar
ci: è sopra un cocuzzolo di 
montagna e dal fondo della 
valle, seguendo il corso se
miasciutto del Fortore (an
cora solo un rigagnolo do
po la calura estiva) per mol
ti chilometri la si vede in 
lontananza. 

E sulla valle affaccia anche 
la s t ru t tura del nosocomio. 
completata nel rustico, ma 
ancora senza rifiniture. Lo 
ospedale dello scandalo di S. 
Bartolomeo in Galdo è co
struito proprio all'ingresso 
del paese. Quando ci arri
viamo tre operai s tanno la

vorando. Scattiamo qualche 
foto 

Qualche infisso e qualche 
vetro sono stati sistemati; 
la zona del pronto soccorso 
è quasi pronta; ma l'ospeda
le anche ad una superficia
le visita esterna è largamente 
incompleto. Per attivarlo ci 
vorranno ancora molti la
vori e di certo più operai 
dei tre che noi abbiamo vi
sto lavorare. 

Lungo una stret ta salita 
si arriva alla piazza princi
pale. Una decina di vecchie 
e di giovanissimi siedono fuo
ri ad un bar. Si incuriosi
scono all'arrivo della mac
china; ci guardano con in
sistenza; cercano di capire 
— si vede — cosa siamo ar
rivati a fare 11, macchina fo
tografica in mano. Siamo 
una novità, ci accorgiamo 
di esserlo, ma nessuno nono
s tante tutto, ci domanda nul
la. neanche quando chiedia
mo loro alcune informazio
ni. Una strada lastricata 
(isola pedonale) ci porta 
fino alla casa comunale. 
•Il sindaco non c'è (e fin

ché noi siamo andati via 
non era ancora tornato), co-

SALERNO • Dopo la fase di caos 

Niente più lungomare 
I bus tornano al centro 
La decisione presa nel corso di un incontro tra la 
Giunta comunale e i sindacati - « Un esperimento » 

SALERNO — Con un accordo 
raggiunto al termine di una 
lunghissima e defatigante 
trattativa tra la giunta co
munale di Salerno e la fede
razione unitaria autoìerro-
tranvicri è àtatod eci.s0 il ri
torno di tutte le linee delI'A-
TAS sul vecchio percorso di 
corso Garibaldi. Si tratta di 
una fase sperimentale che 
nelle intenzioni della giunta e 
in particolare dell'assessore 
Cuoco dovrebbe durare fino 
alla conferenza sui trasporti. 

Insomma l'assessore non 
demorde. « E' solo una fase 
sperimentale — ha infatti 
detto —: la mia idea è sem
pre quella di far marciare i 
mezzi dell'ATAS anche sul 
Lungomare ». 

La sua idea: meglio però 
sarebbe dire quella degli au
tonomi. Furono proprio loro 
infatti qualche mese fa a de
cidere di cambiare « autono
mamente > percorso e di 
transitare per il Lungomare 
in modo da evitare il traffico 
del centro cittadino. Adesso 
dopo l'accordo non si sa 
come i sindacati autonomi 
reagiranno alla decisione 
presa. La fase sperimentale 
prevede l'uso di una semafo
rizzazione (anch'essa in pro
va) e di una cordonatura che 
impedisca alle auto di inva
dere la corsia riservata ai 
mezzi dell'ATAS. 

' Per i sindacati unitari la 
« fase sperimentale » è un 
primo risultato e si dic':ii-i-
rano per ora soddisfatti di 
questa * tregua ». Ma lo 
scontro con la Giunta oaro es
sere solo rimandato. Ai primi 
di ottobre infatti (quando ci 
sarà la conferenza) si dovrà 
discutere seriamente ed una 
volta per tutte non già di 
ipotesi fumose e collegate a-
gli interessi di qualche srup-
po. Ma dell'avvenire di un 
servizio fondamentale come 
quello del trasporto: ed allo
ra soluzirne < sperimentali » 
non saranno possibili. 

AVELLINO 

Per il palazzo 
abusivo una 

interrogazione 
del PCI 

AVELLINO — 11 PCI con un" 
interrogazione del consigliere 
regionale, compagno Angelo 
Flaminia, al presidente della 
Giunta e all'assessore all'ur
banistica ha chiesto che la 
Giunta regionale prenda fi
nalmente posizione nei con
fronti del piano particolareg
giato del comparto 9 di Avel
lino e che, nel contempo, 
emani le misure di salvaguar
dia per bloccare definitiva
mente la costruzione della 
ditta i De Piano » che. se 
completata, vanificherebbe de
finitivamente la possibilità di 
realizza re la piazza prevista 
apunto dal piano particola
reggiato. 

E ' da circa 4 anni (e. per 
la precisione, dal 27 ottobre 
del 75) che questo giace pres
so gli uffici della Regione, 
.senza che venga né approva
to uè respinto. Nel frattempo 
l'impresa De Piano — avva
lendosi di una licenza edilizia 
ottenuta dal Comune di Avel
lino prima dell'ado/ione del 
piano regolatore cittadino — 
Ila iniziato la costruzione di 
una sorta di casermone pro
prio nella zona, tra via Dal
mazia ed il Corso, dove, in 
vece, dovrebbe sorgere la 
piazza. 

Fin'ora grazie alle continue 
e tempestive prese di posizio 
ne del gruppo comunista. L* 
ultima sospensione, commina
ta qualche settimana fa. sea- i 
de fra pochi giorni, avendo j 
la durata di soli 30 giorni. i 

me non ci sono assessori 
e consiglieri di maggioran
za (ma a g. Bartolomeo la 
DC si è spaccata dopo una 
fusione con una lista civi
ca di dissidenti dello scudo 
crociato 

Gentilissimo il dottor Del 
Vecchio, segretario comuna
le (ma sostituisce 11 titola
re in ferie) ci dà le poche 
notizie di cui è a conoscen
za. «Qui — dice — ci sono 
circa settemila abi tant i ; c'è 
un forte tasso di disoccupa
zione ed oltre all'agricoltu
ra non c'è nessuna altra at
tività di rilievo, t ranne una 
cooperativa di giovani e una 
piccola fabbrica di plastica 
con meno di 10 addetti ». 

Un'impiegata all'uscita ci 
blocca: «Siete venuto per 
l'ospedale'? », ci chiede. Ed 
alla nostra risposta afferma
tiva parte ccn una serie di 
domande: «E ' vero che apri
rà il pronto soccorso a gen
naio? E' vero che tra "po
co l'ospedale verrà aperto? 
E" vero...? ». 

Il problema di una strut
tura sanitaria qui è molto 
sentita — ci spiega pqi — 
anche perchè per qualsiasi 
intervento di pronto soccor
so bisogna arrivare a Foggia 
o a Benevento 

Quello che SÌ nota di più 
a S. Bartolomeo è il salto 
generazionale. « Qui ci sono 
solo pensionati e giovanissi
mi — ci spiega il compagno 
Graziano Spina, consigliere 
comunale comunista nel cen
tro della Val Fortore — e 
l'ospedale costituirebbe anche 
un'occasione di lavoro. Una 
possibilità di restare per gio
vani che invece, finite le 
scuole, vanno via al nord 
o addirit tura all'estero ». 

Il suo è un commento ama
ro. L'ospedale cominciò ad 
essere edificato nel '60, ma 
solo dopo tre anni, con il 
terremoto dell'agosto "63. le 
s t rut ture dovettero essere ab
bat tute e rifatte. « Non s'era 
tenuto conto che questa era 
una zona sismica — ci rac
conta il compagno Spina — 
e quindi dopo aver abbat
tuto le vecchie s t rut ture si 
è ricominciato da capo ». 

Da allora è s ta to comple
tato solo il rustico. Ma no
nostante questa lentezza 1' 
aspedale è stato usato sem
pre in concomitanza delle 
elezioni. 

Prima delle ultime ammi
nistrative. quelle del '75, ven
ne comprata, ad esempio, dal 
comune, addiri t tura un'auto
ambulanza perché, si assi
curava. il pronto soccorso sa
rebbe s ta to aperto a giorni. 
Adesso, passati 5 anni, l'auto
ambulanza è chiusa in un 
garage e non può essere usa
ta . neanche per trasportare 
i malat i in quanto non c'è 
neanche l'autista 

« Ma il fatto più importan
te — ribadisce Graziano Spi
na — è che l'ospedale deve 
aprire per dare lavoro alla 
gente. Ncn si può gettare 
via per ritardi burocratici e 
lassismo, un'occasione come 
questa in una zona dove l'e
migrazione dimezza di fatto 
la popolazione ». 

Ripartiamo ripercorrendo 
le strade del paese dove le 
donne, terminato il lavoro 
nei campi, s tanno sbranan
do le pannocchie di grantur
co. che poi vengono siste
mate lungo 1 marciapiedi a 
seccare. 

Sulla piazza principale ve
diamo una tabella: sono gli 
orari dei pullman che ccl-
legano S. Bartolomeo con 
gii altri centri. In tut to par
tono 15 mezzi dalla piazza: 
uno per Foggia e per Napoli 
(alle 5 di mat t ina) , tre per 
Benevento, gli altri per i 
centri della Valle. Castelve-
tere. Baselice. Savignano. 

Sono la prova dell' « isola
mento » in cui vive questo 
centro da dove per andare 
nel capoluogo di provincia 
si può part ire al massimo 
alle 13. per tornare poi a 
casa, inevitabilmente, alle 

Per il ministro Martora 
distruggere è «normale» 

I miliardi arrivati dalla CEE agli industriali non sono ser
viti, certamente, a salvare il pomodoro e le altre colture 

I primi soldi 2 9 anni fa 
Da allora costruiti solo i muri 

Lo « scheletro » dell'ospedale nuovo di Sessa Aurunca innalza
to proprio a fianco della vecchia struttura — Perché i ritardi 

CASERTA — Se c'è ancora 
qualcuno che, non convinto, 
dovesse arricciare il naso a 
sentir parlare di ospedali-
scandalo. gli consigliamo — 
se dovesse passare da quelle 
parti — di « allungarsi » sino 
a Sessa Aurunca e di arri
vare in piazza del Carmine. 
Qui s 'imbatterrà in un fati
scente fabbricato: è l'ospedale 
« vecchio ». Proprio a fianco, 
però, scorgerà lo «scheletro». 
la s t ru t tura grigio-iossastra 
in travertino, di un edificio 
chiaramente non ancora ulti
mato: è quello che chiamano 
l'ospedale « Nuovo ». 

Nelle intenzioni avrebbe do
vuto finalmente fornire con 
l'istituzione di nuovi e neces
sari ì tpar t i . un servizio di 
assistenza sanitar ia degno di 
questo nome. Questo, però. 
nelle intenzioni: nella prati
ca. invece, ha finito per es
sere un monumento allo 
scandalo. Si. perchè, in circa 
30 anni, da quando cioè è 
stata decisa la sua costruzio
ne in modo da servire un'a
rea un po' decentrata (siamo 
a circa 50 Km. da Caserta), 
l'unica cosa che gli ammini
stratori democristiani sono 
riusciti a t irare su (qui la 
DC ha la maggioranza asso-
iuta e il consiglio dì ammini
strazione dell'ospedale è stato 
composto sempre da apparte
nenti a questo partito) sono 
appunto quattro mura e uno 
« scheletro » grigio-rossastro. 

Per il « Nuovo » ospedale. 
infatti, soldi ce ne sono stati 
e a sufficienza. A cominciare 

dal lontanissimo 1950, da 
quando, cioè, va avanti que
s ta incredibile vicenda: fu 
allora, infatti, che l'E.C.A. 
(Ente comunale di assisten
za a quell'epoca competente) 
richieste ed ottenne un con
tributo di 60 milioni, che og
gi potranno far sorridere ma 
che allora costituivano una 
cifra di tut to rispetto. 

Da quel momento in poi 
l 'interminabile storia dello 
ospedale « Nuovo » viene scan
dita da tempi scandalosamen
te lunghi: ci vogliono 5 anni 
solo per redigere il progetto. 
Due anni dopo, nel '57. quan
do il ministero dei Lavori 
pubblici lo approva stabili
sce un termine di due anni 
per il completamento dei la
vori. Invece, da quel fatidico 
momento passeranno 18 anni 
per mettere — pensate un 
po' — la prima pietra. 

E. intanto, arrivano cater
ve di soldi che vanno ad am
mucchiarsi alle montagne di 
residui passivi rosicati ineso
rabilmente dalla inflazione. 
Nel '63, sempre la Cassa di 
depositi e prestiti concede un 
cospicuo mutuo poi un contri
buto di 100 milioni. Dopo la 
« prima pietra » arr ivano altri 
355 milioni e poi. due anni 
fa. anche su sollecitazione 
del movimento democratico 
(fu costituito un comitato di 
lotte) la giunta regionale de
libera un al tro "stanziamento 
di un miliardo e 100 milioni. 

Insomma, in tut to circa due 
miliardi quasi totalmente inu

tilizzati. Ebbene: come è po
tuto succedere tut to ciò? 

«All'origine c'è la smania 
clientelare delle varie fazio
ni DC che hanno badato di 
più a "studiarsi" reciproca
mente, a fare la lotta gli uni 
contro gli altri psr assicu
rarsi il feudo, piuttosto che 
pensare a muoversi per una 
solerte realizzazione dell'ope
ra », spiega Sergio M a r z e g 
giano, professore, consigliere 
comunale comunista. Ed 
esempi in tal senso ce ne è 
a iosa, basta scegliere: si 
racconta, per esempio, della 
lotta t ra due presidenti del 
consiglio di amministrazione 
per l'assegnazione a ditte di
verse dell'appalto dei lavori 
relativi all ' impianto elettrico; 
oppure di quando il respon
sabile dell'ufficio tecnico al
cuni anni fa redasse un pro
getto 

A fare le spese di tutt i que
sti ritardi sono ovviamente 
gli abitanti di Sessa e della 
zona. Invece dei HO posti let
to previsti ve ne sono solo 
50 con una sessantina di ad
dett i (mentre circa 300 sareb
bero quelli che vi avrebbero 
dovuto trovare posto). I re
parti funzionanti, quando 
funzionano, («spesso non c'è 
neppure il medico di guar
dia ». ci dicono i compagni 
di S. Carlo una delle tantis
sime frazioni del Comune) 
sono quelli di medicina e 
chirurgia: non c'è pediatria. 
né ginecologia, ne rianima
zione. 

ITI. b. 

Domani per lo sciopero nazionale 

Fermi bus, Cumana e Vesuviana 
Assemblea regionale della CGIL per la riforma del sistema pensionistico 

18.15. 
Vito Faenza 

Tutti fermi domani i bus 
dell'ATAN e CTP (ex-TPN) e 
i treni della Vesuviana e del
la Cumana. La federazione 
CGIL, CISL, UIL. infatti, ha 
proclamato per lunedì uno 
sciojx^ro nazionale di 24 ore 
degli autoferrotranvieri. 

La segreteria provinciale J i 
Napoli degli autoferrotr-mv.o-
ri confederali ha diffuso un 
comunicato in cui informa che 
domani ci s i r à >m irKNVtro 
con la fedeazione nazionVe 
del trasporto per definire nuo
ve azioni di lotta, dopo lo scio
pero g e n e r e . 

Obiettho della gio.v.at*. di 

lotta è l'applicazione de'la 
parte politica, economica e nor
mativa della, piattaforma .-.n-
dacalo per il rinnovo del con
tratto. 

ASSEMBLEA SULLE PEN 
SIONI — La segrc-'.cria regio
nale della CGIL ha convoca
to per domani, alle ore 3.3'), 
nel salone della camera de
lavoro di Napoli, l 'assemb *• » 
regionale dei quadri sindaci-
li della CGIL per affrontar», 
i temi dc'.'a riforma del si
stema pensionistico nel qua
dro delta riforma. Xll'asscm-
blea interverrà Silvano Ver-
zclli della segreteria . a t t ede

rà le. 
« Sui provvedimenti d: ra

zionalizzazione e di perequa
zione del sistema pensionisti
co. frutto dell'intesa govc-n.i 
sindacati dello scorso anno, 
si è sviluppata in questi gior
ni una polemica tende.ite a 
far saltare la parte fondamen
tale dell'intesa ». sostiene una 
nota della CGIL. 

« Tutto questo avviene rien
tro è divenuta matura !a di
scussione del progetto Scotti 
in Parlamento. Queste mano
vre antiriformatrici vanno re
spinte con la mobilitazione dei 
lavoratori e dei pensionati ». i 

Che il ministro Marcora non 
si scandalizzi per la distru
zione di migliaia e migliaia di 
quintali di pomodoro è un 
segno dei tempi. 1 governanti 
di questa Europa opulenta con
siderano (atto normale, ne-
cessaiio anzi, il meccanismo 
della distruzione e della prò 
duzione di eccedenze. Quello 
stesso meccanismo che fa nu
trire i maiali con lo zucche
ro, le mucche con il latte in 
poh-ere, che crea tonnellate di 
burro invenduto. 

Si prevede che per la metà 
degli anni '80 il surplus nel 
rettore lattiero caseorio si ag
girerà intorno ai 3 milioni di 
tonnellate di latte in polvere 
e un milione di tonnellate di 
burro all'anno e non si sa che 
farne. Scandalosi meccanismi 
in un mondo afflitto dal pro
blema della fame. 

Certo Marcora è il primo mi 
nistro dell'Agricoltura italia
no che sia riuscito di più ad 
approfittare di questo infernale 
sistema che regola la politica 
agricola della CEE. 

Il « pacchetto mediterraneo •» 
ha fatto arrivare d i r m i mi
liardi alle industrie che tra
sformano pomodoro, pache, 
ciliegie, pere Williams. Ora il 
ministro, che aveva sbraitato 
contro l'apertura dei centri 
A1MA, tenta di sdrammatiz
zare, di accreditare l'idea che 
in fondo niente di grave è 
successo e ci invita ad una 
specie di «congiura del silen
zio *: « Visio che prendiamo 
soldi dalla CEE e per distrug
gere pesche e pomodoro e per 
trasformarli, non ci conviene 
fare troppo scandalo, altri
menti si scredita il prestigio 
dell'Italia nella CEE». 

Su questo ragionamento il 
ministro non ci troverà d'ac
cordo. Né ci troverà parteci
pi del suo autocompiacimento 
per i risultati ottenuti con il 
« pacchetto mediterraneo ». Un 
po' più di cautela sarebbe ne
cessario per chi regge le sor
ti di una delle agricolture più 
sconquassate d'Europa. Quan 
do fu varato nel 1978, alla fi
ne di un ciclo di lotte soprat
tutto contadine che avevano 
riportato l'attenzione del mon
do politico e sindacale sul set
tore agro industriale, il pac
chetto CEE venne circondato 
da numerosi buoni propositi. 

I princifKtli erano questi: 
l'aiuto alla trasformazione 
(3.412 lire per casse di pelato 
Roma, 4.280 lire per casse di 
pelalo S. Mariano, più di 40 
mila lire per ogni quintale di 
concentrato) permetterà all'in
dustria conserviera di uscire 
dalla sua arretratezza, impe
dirà la distruzione annuale di 
pesche e pomodoro, farà ri
conquistare mercati persi. Per
metterà, attraverso il vinco
lo del rispetto delie norme sin
dacali e antinfortunistiche, di 
sconfiggere il sottosalario, il 
massiccio ricorso allo straor
dinario, il caporalato ecc. 

Ebbene che cosa è avvenu
to? L'anno scorso alle indu
strie campane sono arrivati 
150 miliardi di contributi CEE. 
Dove sono finiti? Non certo 
in miglioramenti aziendali se 
non si è stati capaci di as
sorbire i 179 mila quintali di 
pesche e più di 500 mila quid-
tali di pomodoro distrutti. La 
industria concernerà è rima
sta quella che conoscevano: 
arretrata, speculativa, con 
scarse capacità imprenditoria
li, con macchinari inadeguati. 
Soldi destinati al settore han
no preso la strada della spe
culazione finanziaria. 

Ma c'è dell'altro. Si sono 

estesi i fenomeni camorristici 
tipici del settore. Forti della 
sicura collocazione, .sic-iiri an-
che di aggirare il parere delle 
commissioni provinciali (per 
25 industrie il sindacai'» ave 
va espresso parere nega'tro 
sull'erogazione del premio, ma 
a tutte e 25 i- stato r''i'o lo 
stesso, nonostante ì i flagran
te trasgressione delle norme 
sindacali) molti industriali 
hanno fatto ricorso al sotto-
salario, al lavoro notturno per 
le donne, iianno intimidito e 
minacciato oberai e dirigenti 
sindacali, e in molti casi, .so
no passati a vie di fatto. 

Sono rispuntate cosi fabbri-
chette ad opera di noti spe
culatori solo per intascare con 
imbrogli il premio comunità 
rio. Tutto questo è noto a tut
ti, tranne agli ispettorati del 
lavoro, alla magistratura ed 
al ministro Marcora. 

il ministro dice che sono 
stati riconquistati dei merco 
ti. Certo. E come poteva es
sere altrimenti con questi 
bassissimi costi di produzio
ne. Perché li avevamo persi? 
Non forse anche per la pessi
ma qualità dei nostri prodot
ti? Le lotte contadine erano 
riuscite a far applicare un re
golamento di qualità, di cui 
ora non si sa più niente. Non 
rischiamo così di perdere di 
nuovo questi mercati? 

Ecco, parliamo del futuro 
di questo settore, che è poi 
la cosa che più ci interessa. 
Basterà il premio CEE (anche 
ammesso che duri oltre i 5 
anni stabiliti) a rendere com
petitive le nostre industrie? 
Come potremo competere — 
con questo apparato industria
le stagionale, ancora in gran 
parte monocolturale e specu
lativo — con i colossi del set
tore alimentare, con le multi
nazionali o anche con le in
dustrie della Grecia, della 
Spagna, del Portogallo, a cui. 
entrati nella CEE. sarà dif
ficile negare il premio di tra
sformazione? 

Anche dal versante agrico
lo il <r pacchetto » è stato un 
fallimento. Non solo per l'in
centivo incontrollato alla su
perproduzione (lasciamo per 
un attimo da parte l'irrespon
sabilità della Campania Re
gione-scandalo) e la scompar
sa di altre colture industriali 

(bietole soprattutto), o per 
la nascita di cooperative fa
sulle e associazioni di pro
duttori di comodo che rilascia 
no certificazioni false per 
prodotti non contrattati. 

Il fallimento è palese nella 
incapacità di questo mecca 
nism» di spingere all'ammo
dernamento dell'agricoltura e 
delle sue strutture, che è una 
delle condizioni fondamenta 
li assieme ad un intervento 
massiccio del potere pubbli 
co — e ad una ricerca scien
tifica applicata — per svilup 
Imre in Compania e nel Mez
zogiorno una moderna indu
stria alimentare. 

Noi. in definitiva, abbiamo 
l'ini pi csvione che al di là 
della volontà soggettiva, l'as
sorbimento della finanziario 
alimentare SME nello SOPAL. 
il non avvio del piano di set 
tore previtto dalla legge per 
la riconversione industriale. 
il lasciare in questo stato le 
partecipazioni statali alimen
tari. la non applicazione del
la legge <t quadrifoglio », fan
no parte dello stesso disegno: 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo del Nord, qualche 
mancia per tenere buono il 
Mezzogiorno. 

Ecco perché ci rivolgiamo 
alla parte industriale più at 
tenta a questi problemi, alle 
forze politiche e sindacali: 
è il pacchetto CEE, così co
me è, che risolve i proble 
mi dell'industria alimentare 
nel Mezozgiorno? Come par
tito abbiamo lanciato una pe
tizione popolare così da por
tare la questione in Parla
mento. e per chiedere una se
ria indagine parlamentare 
sulle responsabilità politiche 
e giuridiche della crisi di 
questa estate. 

Un rinnovalo impegno delle 
forze democratiche, della si
nistra prima di tutto, e delle 
forze sindacali e sociali è og
gi più che mai urgente. E' in 
discussione il destino produt
tivo di una parte importante 
dell'economia campana. 

Dimenticavo di dire: è re-
ro che la quantità di pesche 
distrutte quest'anno è dimi
nuita. come dice il ministro. 
ma il pomodoro non lo si di
struggeva più dal 1975. 

Isaia Sales 

Denuncia dei comunisti di Valle Telesina 

« Questa Giunta ne fa 
di tutti i colori» 

BENEVENTO — Una seve
ra denuncia dell'operato e 
delle inadempienze della 
Giunta della comunità monta
na del Titerno è stata fatta 
in questi giorni con un mani
festo dal gruppo consiliare e 
dal comitato di zona della 
Valle Telesina del PCI. 

I comunisti accusano la 
Giunta esecutiva di non vo
ler spendere gli oltre 500 mi
lioni della legge per la mon
tagna secondo un piano pro
duttivo teso a valorizzare le 
terre demaniali ed i prodotti 
dell'agricoltura. La Giunta e-
secutiva de tiene anche con
gelati i 35 milioni assegnati 
dalla Regione allo scopo di 
condurre un'analisi delle ri
sorse del territorio e, inoltre, 
non s« prepara alla gestione 
in proprio dei lavori della 
forestazione (oggi gestiti dal
l'Ispettorato della forestale», 
in modo da assicurare la cer

tezza del posto di lavoro agli 
attuali 247 braccianti forestali 

Tra le più gravi inadem
pienze della Giunta esecutiva 
vi sono poi la mancata at
tuazione delle indicazioni con
tenute nella legge regionale 
di economia e politica mon
tana. la mancata predisposi
zione di un piano organico 
per lo sviluppo della zona che 
ha comportato la totale as
senza nella battaglia genera
le per il rilancio del ruolo 
delle comunità montane. 

La Giunta è inoltre accu
sata di sabotare l'attuazione 
pratica delle conclusioni del 
convegno sul turismo che si 
tenne a Bocca della Selva. 

A conclusione del manife
sto i comunisti invitano i la
voratori a mobilitarsi ed a 
partecipare al prossimo con
siglio generale della comuni
tà, 
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PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi, domenica 16 settem

bre 1979. Onomastico: Corne
lio (domani Sat i ro) . 

LUTTO 
Si è spenta la madre del 

compagno Raffaele Rago. Al 
figlio e ai familiari tut t i giun
gano leftondoglianze dei co
munisti della sezione 1. mag
gio e della redazione del
l'Unità. 

ASSOCIAZIONI 
PERSEGUITATI 
E LICENZIATI 
PER RAPPRESAGLIA 

Il comitato direttivo pro
vinciale dell'associazione na
zionale perseguitati e licen
ziati per rappresaglia politi
co sindacale è convocato per 
martedì presso la camera dei 
lavoro, alle ore 17,30, per di
battere e deliberare sulle pro
spettive e il programma della 
associazione e del comitato 
provinciale di Napoli ed in 
particolare per le iniziative 
politiche e legislative. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zen* Chiaia-Rivìera: via Car

ducci 21 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Merg«llina 148. S. Giuseppe-
S. Ferdinando: vì% Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.n« Garibaldi 
1 1 . Avvocala: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83. S. Lorenzo-Vicaria- I 
Poojioreale: Stallone Centrale cor
to Lucci 5; Calata Ponte Casanova I 

• 30; p .m Nazionale 76. Stella: via j 
Fori* 201 . S. Carlo Arena: via | 

Materdci 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminci 249. 
Vomero-Arenella: via M. Piscicel-
li 13S; via L. Giordano 144; via 
Meriiani 33; via D. Fontana 37; 
via Simona Mari.ni 80. Fuorigrot-
ta: p.zza Marcanion.o Colonna 2 1 . 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47 . Miano-
Secondrgliano: corso Secondiano 
174. Posillipo: v.a Manzoni 151. ' 
Bagnoli: Camp: Fieg-ei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano -
Marianclla - Piscinola: via Napoli 
46 - P.scinola. 

TURNO FESTIVO 16-9--79 
Zona Riviera - Chiaia; via Car

ducci 2 1 ; corso Vitt. Emanuele 
733; via Mergill.na 35 Posillipo: 
v.a Posi!!ipo 69: via Petrarca 25. 
Porto; via Dcprctis 109. Centro: 
S. Ferdinando • S. Giuseppe: p.zza 
Augusteo 260. Montecatvario: via 
F. G.rard. 25. Avvocata: p.zza di 
Leva 10. S. Lorenzo • Museo: 
p zza Dsnic 7 1 . Mercato: via Ma
rittima 56. Pendino: via P. Col
letta 32 Poggioreale: via N. Pog-
g oreale 1S2. Vicarìa: via A. Poe-
rio 48: corso Garibaldi 317. Stella: 
p.zza Cavour 150; v.a Sanità 121. 
S. Carlo Arena: via Foria 201; SS. 
Giov. e Paolo 143. Colli Aminei: 
via Poggio di Capod monte 227. 
Vomero - Arenella: via L. Gal-
aiero 136; via N. Antignano 19; 
v.a M. Semmola 123; via D. Fon
tana 37; p.zza Leonardo 28; via 
A. falcone 3 0 0 / C Fuorijrotla: 
p.zza Marc'Ar.tonio Colonna 2 1 . 
S. Giov. Ted.: borgata Villa. Barra: 
corso B. Buoni 302. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottaviano. Soc< 
cavo: via Piave 209. Mimo: vi« R 
Margherita 68 /H Secondifliano; 

via Monte-rosa 115. Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: 5. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 ( t i i . 42184Q); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. G.ovanni Mag
giore. 12 (tei . -206313); STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino dcgK 
Scazi. 61 (tei. 342160, 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366S47. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei. 616321 . 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602563) ; POSILLIPO: v » 
Posi'lipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523039: 7528822) ; 
BARRA: corso S'rena, 305 (tei. 

, 7520246); PONTICELLI: via Na
poli, 95; (tei. 7562082); SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 

i Gucrino. 3 (tei. 7382451) ; SOC
CAVO: piazza G.ovanni X X I I I (te-
lef. 7382451); PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo
li, 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guard a pediatrica: il servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 

VACANZE LIETE 
ISOLA ISCHIA • Alberghi: Vil'u 

Angelina - Seminaris - Diretta
mente spiaggia Terme - Prezzi 
concorrenziali - Telefono: 0 8 1 / 
094.103. 

il 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo M T malattia VENEREI - URINARIE • SESSUALI 
Consb'txtioni tatsuologicha * consulente matrimoniali 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i gornì) 
SALERNO - Vìa Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (miriadi • nlovtdi) 
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